
Organismo responsabile dell’informazione: Gal Alto Bellunese 
Autorità di gestione: Direzione Piani e Programmi settore primario della Regione Veneto 

PROGRAMMA 
 
Ore 9.30 Registrazione 
Ore 9.45 Saluti introduttivi 
Ore 10.00 Presentazione della Proposta di Programma di 
sviluppo rurale della Regione Veneto 2014-20 con 
particolare riferimento alle misure rivolte alle aree 
montane 
Relatore:  Franco Contarin Direttore della Sezione Piani 
Programmi Settore  primario della Regione Veneto   
Ore 10.40 Nuove prospettive di sviluppo per le comunità 
e le imprese della montagna veneta attraverso il Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). Proposte di misure 
ed azioni operative  
Relatore: Pietro Cecchinato Direttore della Sezione 
Programmazione Autorità di gestione fondo FESR della 
Regione Veneto 
Coffee break 
Ore 11.45 Interventi programmati dei rappresentanti 
delle categorie economiche della provincia di Belluno 
(Ordine AF, GAL, Associazione industriali, Unione 
Artigiani, APPIA, ASCOM, Coldiretti, Confagricoltura, 
Confederazione Italiana Agricoltori) e dell’UNCEM Veneto   
Ore 12.30 Interventi del pubblico  
Ore 13.00 Conclusioni del seminario 
  
Moderatore: Maurizio Busatta della Fondazione 
“Montagna e Europa” Arnaldo Colleselli 
 

Segreteria: Gal Prealpi Dolomiti tel. 0437 838586 – e-mail 
info@gal2.it  
 
 
 
 
 

Il GAL Prealpi Dolomiti, il GAL Alto Bellunese, la 
Fondazione “Montagna e Europa” Arnaldo 
Colleselli e l’Ordine dei Dottori Agronomi e 
Forestali di Belluno vi invitano al seminario 

 

 I PROGRAMMI EUROPEI E LA MONTAGNA  
Presentazione dei programmi  

di Sviluppo Rurale  (FEASR) e del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR)  

della Regione Veneto per il periodo 2014-2020  
 

che si terrà sabato 28 giugno 2014 alle ore 9.30 
presso la sala convegni dell’Hotel Villa 

Carpenada, via Mier 158 a Belluno 
 
 

La partecipazione è gratuita 
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Proposta di Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014Proposta di Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014--2020 2020 

al vaglio del Consiglio Regionale del Venetoal vaglio del Consiglio Regionale del Veneto

Iniziativa finanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007– 2013 

Organismo responsabile dell’informazione: Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, Regione del Veneto

Autorità di Gestione: Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, Regione del Veneto

STRATEGIA STRATEGIA –– RISORSE RISORSE -- INTERVENTIINTERVENTI

Regione del Veneto, Dipartimento Agricoltura e Sviluppo RuraleRegione del Veneto, Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

Belluno, 28 giugno 2014Belluno, 28 giugno 2014

Strategia «Europa 2020»

Orientamenti integrati «Europa 2020»

2010-2014

Reg. Sviluppo 

Rurale 

1305/2013

Reg. Comune 

1303/2013

Quadro Strategico Comune (QSC)

FC, FESR, FSE, FEASR, FEAMP

ACCORDO DI PARTENARIATOACCORDO DI PARTENARIATO

PROGRAMMI OPERATIVI 

Quadro politico dell’UE fino al 

2020 con 5 grandi obiettivi 

�Occupazione

�Innovazione & Ricerca

�Cambiamenti 

climatici/Energia;

�Lotta alla povertà

Obiettivi e percorsi politici di medio 

termine riguardanti la politica 

economica e quella per 

l’occupazione: 10 Orientamenti 

integrati e coerenti tra loro.

Regolamento recante disposizioni comuni 

applicabili a tutti i Fondi SIE (FESR, FSE, FC, 

FEASR, FEAMP) 

Regolamento recante disposizioni sul 

sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo  

per lo sviluppo rurale (FEASR)

• Traduce gli obiettivi di «Europa 

2020»in priorità di investimento e 

azioni chiave per un uso integrato dei 

fondi: ha il compito di facilitare lo 

sviluppo di accordi di partenariato e 

di programmi.

• Incoraggia l’integrazione definendo le 

modalità di collaborazione tra i Fondi

• Rafforza la coerenza tra la Strategia 

«Europa 2020» e gli investimenti sul 

terreno.

� Documento preparato da uno 

Stato Membro con la 

partecipazione dei partner 

(autorità regionali, locali, parti 

economiche e sociali, partner 

ambientali, ONG) in base al 

sistema della governance a più

livelli, che definisce la strategia e 

le priorità dello Stato Membro 

nonché le modalità di impiego 

efficace ed efficiente dei Fondi 

del QSC

� Stabilisce gli impegni dei partner 

a livello nazionale e regionale in 

connessione con «Europa 2020»

e i Programmi Nazionali di 

Riforma.

Attuano una strategia intesa a realizzare 

le priorità dell’Unione in materia di 

sviluppo rurale attraverso misure

definite dal Titolo II, per la cui 

esecuzione si ricorre al sostegno del 

FEASR.

Programmazione 2014 - 2020

CompetitivitàCompetitività

InnovazioneInnovazione

SostenibilitàSostenibilità

GovernanceGovernance

ORIENTAMENTI 

STRATEGICI

TerritorializzazioneTerritorializzazione

Integrazione (orizzontale e verticale)Integrazione (orizzontale e verticale)

Concentrazione (e risultati rilevanti)Concentrazione (e risultati rilevanti)

CooperazioneCooperazione

Progettualità (vs episodicità)Progettualità (vs episodicità)

Sostenibilità ed efficacia gestionaleSostenibilità ed efficacia gestionale

ASPETTI CHIAVE

CLLD  - LeaderCLLD  - Leader

Sottoprogrammi tematici (montagna)Sottoprogrammi tematici (montagna)

Complementarietà fondi QSCComplementarietà fondi QSC

Aree interneAree interne

Formule di sostegno differenziate Formule di sostegno differenziate 

Partenariato consapevolePartenariato consapevole

i “cardini”

della strategia

2014-2020
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Conferenza 

Regionale

dell’Agricoltura

Ottobre 2010

Agenda regionale priorità

e 25 orientamenti condivisi

Febbraio 2011 Gennaio 2012

Tavolo Verde

Forum PAC 2020

IL CONFRONTO REGIONE – PARTENARIATOIL CONFRONTO REGIONE – PARTENARIATO

Marzo – Giugno 2012

Cabina di regia

e Gruppi di Lavoro

Forum

PAC 2020

Tavolo Verde – coinvolto in tutte le principali fasi del confronto

Dicembre 2012

Forum 

Giovani

Giugno

Settembre 2013 

Inizio percorso 

di definizione

nuova programmazione

Incontri di partenariato

e consultazione 

diretta online

1a fase

Analisi contesto

e fabbisogni

Maggio 2013
Novembre 2013

Gennaio 2014

Incontri di partenariato

e consultazione 

diretta online

2a fase

Strategia 

e interventi

Aprile  

Maggio 2014

IL CONFRONTO REGIONE – PARTENARIATOIL CONFRONTO REGIONE – PARTENARIATO

Incontro di partenariato

e consultazione 

diretta online

3a fase

Proposta 

tecnica di Psr

Tavolo Verde – coinvolto in tutte le principali fasi del confronto

Numero incontri

1010
ore di durata degli incontri

4040

Presenze complessive

1.9931.993

Presenze dirette

842842
Presenze Streaming

1.1511.151

INCONTRI INFORMATIVI

DI CONSULTAZIONE DEL PARTENARIATO

INCONTRI INFORMATIVI

DI CONSULTAZIONE DEL PARTENARIATO
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46.00046.000
Pagine del sito visitate

6.8006.800
Visite al sito 

psrveneto2020.it

Osservazioni e proposte dei 

Partner su piattaforma

psrveneto2020.it

Partner PSR2020  intervenuti online 

5959

7777
Giorni dedicati alla

consultazione online
Documenti e materiali informativi

a supporto dei partner

143143

CONSULTAZIONE DIRETTA ONLINE

DEL PARTENARIATO – RISULTATI

CONSULTAZIONE DIRETTA ONLINE

DEL PARTENARIATO – RISULTATI

Contributi inviati dai partner

(proposte, indagini, analisi) 

4949

728728

Regione
202 milioni di euro 

17,06%

Stato
471 milioni di euro

39,81%

Risorse 

Sviluppo rurale 2014 – 2020

1 miliardo 184 milioni di euro
le risorse assegnate al Psr Veneto

pari al 6,36% delle risorse nazionali

UE - FEASR
510 milioni di euro 

43,12%

Programmi 
Nazionali

•Gestione del 
rischio 
1 miliardo 640 
milioni di euro

•Biodiversità
animale
200 milioni di euro

•Piano irriguo
300 milioni di euro

1-2   Titolo, Area geografica

3 - Valutazione ex ante e VAS-Vinca

4 - Analisi Swot e Fabbisogni

5 - Strategia

6 - Condizionalità ex Ante

7 - Quadro riferimento risultati 

(performance framework)

8 - Misure

9 - Piano di valutazione

PSR Veneto - Schema

10 - Piano finanziario

11 - Piano degli indicatori

12 - Finanziamenti integrativi

13 - Valutazione Aiuti di Stato 

14 – Complementarietà

15 - Modalità attuazione 

16 – Partenariato

18 - Verificabilità e controllabilità Misure

19 - Transizione
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Strategia - Priorità e Focus area

Priorità Focus area

1- Promuovere il trasferimento di 

conoscenze e l'innovazione nel settore 

agricolo e forestale e  nelle zone rurali

1.a Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle 

zone rurali

1.b  Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e 

ricerca e innovazione, dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni 

ambientali.

1.c Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale 

nel settore agricolo e forestale

2 - Potenziare in tutte le regioni la 

redditività delle aziende agricole e la 

competitività dell'agricoltura in tutte le 

sue forme e promuovere tecnologie 

innovative per le aziende agricole e la 

gestione sostenibile delle foreste

2.a  Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 

ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare 

la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività.

2.b  Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 

particolare, il ricambio generazionale

3 - Promuovere l'organizzazione della 

filiera alimentare, comprese la 

trasformazione e la commercializzazione 

dei prodotti agricoli, il benessere degli 

animali e la gestione dei rischi nel 

settore agricolo

3.a Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i 

prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 

associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali

3.b Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali

4 - Preservare, ripristinare e valorizzare 

gli ecosistemi connessi all'agricoltura e 

alla silvicoltura

4.a  Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone 

Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, 

nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa.

4.b  Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione di fertilizzanti e pesticidi.

4.c  Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi

Strategia - Priorità e Focus area

Priorità Focus area

5 - Incentivare l'uso efficiente delle 

risorse e il passaggio a un'economia a 

basse emissioni di carbonio e 

resiliente al clima nel settore 

agroalimentare e forestale

5.a  Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura.

5.b  Rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria

alimentare.

5.c  Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 

sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini 

della bioeconomia.

5.e  Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e 

forestale

6 - Adoperarsi per l'inclusione sociale, 

la riduzione della povertà e lo 

sviluppo economico nelle zone rurali

6.a  Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché

dell'occupazione.

6.b  Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali.

6.c  Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione (TIC) nelle zone rurali.

codice misure interventi

1
Trasferimento di conoscenze e azioni 

d'informazione

1.1.1 Azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

1.2.1 Azioni di informazione e di dimostrazione

2
Servizi di consulenza, di sostituzione e 

di assistenza alla gestione delle 

aziende agricole

2.1.1 Utilizzo dei servizi di consulenza da parte delle aziende

2.3.1 Formazione dei consulenti

3
Regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari

3.1.1  Adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari

3.2.1 Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari

4
Investimenti in immobilizzazioni 

materiali

4.1.1. Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali 

dell’azienda agricola.

4.2.1. Investimenti per la trasformazione/commercializzazione dei prodotti 

agricoli

4.3.1. Infrastrutture viarie silvopastorali, ricomposizione e miglioramento 

fondiario e servizi in rete

4.4.1 Recupero naturalistico-ambientale e riqualificazione paesaggistica di spazi 

aperti montani e collinari abbandonati e degradati

4.4.2.Introduzione di infrastrutture verdi

4.4.3. Strutture funzionali all’incremento e valorizzazione della biodiversità

naturalistica

5
Ripristino potenziale produttivo agricolo 

danneggiato da calamità naturali ed eventi 

catastrofici

5.2.1 Investimenti per il ripristino dei terreni e del potenziale produttivo agricolo 

danneggiato da calamità naturali

Strategia - Misure e Interventi
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codice misure interventi

6
Sviluppo delle aziende 

agricole e delle imprese

6.1.1  Insediamento di giovani agricoltori

6.4.1 Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole

6.4.2 Creazione e sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali

7
Servizi di base e 

rinnovamento dei villaggi 

nelle zone rurali

7.3.1  Accessibilità alla banda larga

7.5.1 Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali

7.6.1 Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio 

rurale.

8

Investimenti nello sviluppo 

delle aree forestali e 

miglioramento della 

redditività delle foreste

8.1.1 Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli

8.2.1 Realizzazione di sistemi silvopastorali e impianto di seminativi arborati

8.4.1 Risanamento e ripristino delle foreste danneggiate da calamità naturali, fitopatie, 

infestazioni parassitarie ed eventi climatici

8.5.1  Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di 

mitigazione delle foreste. 

8.6.1 Investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione dei prodotti forestali

10
Pagamenti agro-climatico-

ambientali

10.1.1 Tecniche agronomiche a ridotto impatto ambientale.

10.1.2 Ottimizzazione ambientale delle tecniche agronomiche ed irrigue

10.1.3 Gestione attiva di infrastrutture verdi

10.1.4 Mantenimento di prati, prati seminaturali,pascoli e  prati-pascoli

10.1.5 Miglioramento della qualità dei suoli agricoli

10.1.6 Tutela ed incremento degli habitat seminaturali

10.1.7 Biodiversità - Allevatori e coltivatori custodi  

10.2.1 Conservazione uso sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura                                                     

Strategia - Misure e Interventi

codice misure interventi

11 Agricoltura biologica

11.1.1 Pagamenti  per la conversione in pratiche e metodi di agricoltura 

biologica

11.2.1 Pagamenti per il mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura 

biologica

13
Indennità a favore di zone soggette a 

vincoli naturali o ad altri vincoli specifici

13.1.1 Indennità compensativa in zona montana

16 Cooperazione

16.1.1 Costituzione e gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di 

produttività e sostenibilità dell'agricoltura.

16.2.1 Realizzazione di progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 

processi e tecnologie.

16.4.1 Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte.

16.5.1 Progetti collettivi a carattere ambientale funzionali alle priorità dello 

sviluppo rurale.

16.6.1 Sostegno alle filiere per la produzione di biomasse nel settore  

alimentare, energetico e per i processi industriali.

16.9.1 Creazione e sviluppo di pratiche e reti per  la diffusione 

dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche.

19
Supporto allo sviluppo locale di tipo 

partecipativo (LEADER)

19.1.1  Sostegno all’animazione dei territori e alla preparazione della 

strategia

19.2.1  Sostegno all’attuazione delle azioni previste dalle strategie di 

sviluppo locale di tipo partecipativo

19.4.1  Sostegno alla gestione e all’animazione territoriale dei GAL.

20 Finanziamento dell’assistenza tecnica

Strategia - Misure e Interventi

Risorse per Priorità
Priorità

euro %

1- Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e 

forestale e  nelle zone rurali
72.100.000,00 6,09%

2 - Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la 

competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie 

innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste
466.500.000,00 39,39%

3 - Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione 

e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione 

dei rischi nel settore agricolo

150.000.000,00 12,67%

4 - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla 

silvicoltura
296.500.000,00 25,04%

5 - Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 64.700.000,00 5,46%

6 - Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali
117.250.000,00 9,90%

Totale programma:   1.184.237.000,00

Finanziamento dell’assistenza tecnica:                17.187.000,00
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codice titolo misura risorse %

1 Trasferimento di conoscenze e azioni d'informazione 23.100.000,00 2,0%

2 Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 21.500.000,00 1,8%

3 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 22.000.000,00 1,9%

4 Investimenti in immobilizzazioni materiali 514.900.000,00 43,5%

5 Ripristino potenziale produttivo agricolo (calamità naturali ed eventi catastrofici) 18.000.000,00 1,5%

6 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 146.500.000,00 12,4%

7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 16.000.000,00 1,4%

8 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e miglioramento della redditività delle foreste 42.700.000,00 3,6%

10 Pagamenti agro-climatico-ambientali 115.100.000,00 9,7%

11 Agricoltura biologica 14.500.000,00 1,2%

13 Indennità a favore di zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 141.000.000,00 11,9%

16 Cooperazione 27.500.000,00 2,3%

19 Supporto allo sviluppo locale di tipo partecipativo (LEADER) 64.250.000,00 5,4%

Totale Misure 1.167.050,00

20 Finanziamento dell’assistenza tecnica 17.187.000,00 1,45%

Totale PSR Veneto 1.184.237,00

Risorse per Misura

Risorse per temi strategici
temi strategici

note euro %

REDDITIVITA' DELLE IMPRESE AGRICOLE 1 385.500.000,00 32,55%

NUOVI GIOVANI IMPRENDITORI 2 100.000.000,00 8,44%

SOSTEGNO ALL'AGRICOLTURA DI MONTAGNA 3 416.108.875,00 35,14%

OBIETTIVI AGRO CLIMATICO AMBIENTALI 4 360.200.000,00 30,42%

COMPETTIVITA' DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 5 132.000.000,00 11,15%

COMMUNITY LED LOCAL DEVELOPMENT - LEADER 6 64.250.000,00 5,43%

NOTE

1 - sottomisure 4.1,  in FA 2A, 2B, 5A, 5C, 6.4.1 in FA 6A

2- sottomisura 6.1

3 - sottomisure 8, 13.1, 10.1.4, riserva 25% su 4.1, 6.1, quota 
proporzionale su 1, 2, 16

4 - sottomisure 4.1 in FA 5A, 4.4, 8, 10, 13.1

5 - sottomisure 3.1, 3.2, 4.2

6 - sottomisure 19

Totale Programma:   
1.184.237.000,00

2  
interventi 

1.1.1  Azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

1.1.2  Azioni di informazione e dimostrazione

La misura concorre a promuovere l’acquisizione di competenze e 

conoscenze tecniche e manageriali, la diffusione di innovazioni nei

vari ambiti aziendali e il trasferimento delle conoscenze dal sistema 

della ricerca e della sperimentazione alle imprese.

Risorse

23.100.000 
euro

1. Trasferimento di conoscenze e azioni d’informazione
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2  
interventi 

2.1.1  Utilizzo dei servizi di consulenza da parte delle aziende

2.3.1  Formazione dei consulenti

I servizi di consulenza contribuiscono al raggiungimento dell’obiettivo

di potenziare la redditività e la competitività del settore agricolo 

permettendo agli agricoltori, ai giovani agricoltori, ai silvicoltori di 

avvalersi di servizi per aiutarli a migliorare la gestione sostenibile,

la performance economica e ambientale della loro azienda. 

Risorse

21.500.000 
euro

2. Servizi di consulenza alle aziende agricole

2  
interventi 

3.1.1 Adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari

3.2.1 Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti 

agricoli e alimentari

3. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

Nell’ambito dei prodotti agricoli e alimentari che rientrano tra i 

regimi di qualità di cui all’articolo 16, paragrafo 1 del reg. (UE) n. 

1305/2013, la misura sostiene le forme associative degli agricoltori 

che operano in base a tali regimi e la realizzazione di azioni di 

informazione e promozione riguardanti tali prodotti. 

Risorse

22.000.000 
euro

3.1.1Intervento

Adesione ai regimi di qualità

dei prodotti agricoli e alimentari 

3. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

Risorse

2  Meuro

Beneficiari  

- consorzi tutela DOP, IGP e STG 

e loro consorzi di 2°grado ;

- consorzi e associazioni di 

produttori;

- OP  e loro associazioni AOP;

- cooperative agricole non 

associate agli   organismi 

collettivi sopra elencati

Meuro Focus Area

2 3a

Condizioni di ammissibilità

- DOP/IGP/STG – prodotti agricoli e alimentari e DOP/IGP  vini registrati nello 

specifico registro dell’Unione;

- produzione biologica – prodotti  ottenuti ai sensi del reg. (CE) n. 834/2007;

- IG bevande spiritose registrati nello specifico registro dell’Unione;

- IG  prodotti vitivinicoli aromatizzati registrati ai sensi del reg. (CEE) n. 1601/91;

- Sistema di qualità nazionale di produzione integrata – prodotti ottenuti in 

conformità agli specifici disciplinari di produzione della Regione del Veneto; 

- Sistema di qualità nazionale zootecnia – prodotti  zootecnici ottenuti in 

conformità ai disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’art. 7 del 

Decreto MiPAAF del 4 marzo 2011;

- Sistema di qualità “Qualità Verificata” – prodotti  ottenuti in conformità agli 

specifici disciplinari di produzione. 

1/2 
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3.1.1Intervento

Adesione ai regimi di qualità

dei prodotti agricoli e alimentari 

3. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
Risorse

2  Meuro

Tipologia di sostegno  Importi e aliquote di sostegno 

Contributo in conto capitale - Livello di aiuto: 100% della spesa 

ammissibile.

- Importo massimo di spesa ammissibile: 

3.000 euro/anno/soggetto in domanda

di aiuto.

Meuro Focus Area

2 3a

Spese ammissibili 

- costi di prima iscrizione al 

sistema di controllo;

- contributo annuo 

mantenimento nel sistema di 

controllo,

- costi verifiche ispettive 

dell’organismo responsabile 

controlli;

- costi prove analitiche previste 

dal disciplinare produzione e 

dal piano dei controlli 

dell’organismo dei controlli. 

2/2 

3.2.1Intervento

Informazione e promozione sui regimi di 

qualità dei prodotti agricoli e alimentari

3. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

Risorse

20  Meuro

Beneficiari  

- consorzi tutela DOP, IGP e STG 

e loro consorzi di 2°grado ;

- consorzi e associazioni di 

produttori;

- OP  e loro associazioni AOP;

- cooperative agricole non 

associate agli   organismi 

collettivi sopra elencati

- ATI o ATS con almeno due 

organismi collettivi sopra 

elencati . 

Meuro Focus Area

20 3a

Condizioni di ammissibilità

- DOP/IGP/STG – prodotti agricoli e alimentari  e DOP/IGP  vini registrati nello

specifico registro dell’Unione;

- indicazione facoltativa “prodotto di montagna” – prodotti  che rispondono alle 

condizioni dell’art. 31 del reg. (UE) n. 1151/2012;

- produzione biologica – prodotti  ottenuti ai sensi del reg. (CE) n. 834/2007;

- IG bevande spiritose registrati nello specifico registro dell’Unione;

- IG  prodotti vitivinicoli aromatizzati registrati ai sensi del reg. (CEE) n. 1601/91;

- Sistema qualità nazionale produzione integrata – prodotti conformi agli 

specifici disciplinari di produzione della Regione del Veneto; 

- Sistema qualità nazionale zootecnia – prodotti  zootecnici conformi ai 

disciplinari di produzione iscritti nell’elenco di cui all’art. 7 del Decreto MiPAAF 

del 4 marzo 2011;

- Sistema qualità “Qualità Verificata” – prodotti  conformi agli specifici 

disciplinari di produzione. 

1/2 

3.2.1Intervento

Informazione e promozione sui regimi di 

qualità dei prodotti agricoli e alimentari

3. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

Risorse

20  Meuro

Tipologia di sostegno  

Importi e aliquote di sostegno 

- Contributo in conto capitale

-Livello di aiuto:

•azioni di informazione: 70% della 

spesa ammissibile;

•azioni di promozione a carattere 

pubblicitario: 50% della spesa 

ammissibile.

I limiti di spesa ammissibile saranno 

indicati nei bandi.

Meuro Focus Area

20 3a

Spese ammissibili 

- costi partecipazione fiere, mostre ed altri eventi;

- costi diffusione conoscenze scientifiche e tecniche sui prodotti dei 

regimi di qualità.

- costi pubblicazioni, prodotti multimediali, realizzazione e sviluppo 

di siti web;

- costi per cartellonistica realizzazione di campagne promozionali, 

incluse le attività svolte nei punti vendita;

- costi realizzazione incontri con consumatori e workshop con 

operatori economici;

- costi per l’acquisto di spazi pubblicitari e pubbliredazionali sui 

mezzi di comunicazione.

- Spese generali limite max  5% dell’importo totale di spesa 

ammissibile di ciascuna tipologia di azione.

2/2 
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6
interventi

4.1.1 Investimenti per migliorare le prestazioni 

e la sostenibilità globali dell’azienda

4.2.1 Investimenti per la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli

4.3.1 Infrastrutture viarie silvopastorali, 

ricomposizione e miglioramento fondiario 

e servizi in rete

4.4.1 Recupero naturalistico-ambientale 

e riqualificazione paesaggistica di spazi aperti 

montani e collinari abbandonati e degradati

4.4.2 Introduzione di infrastrutture verdi

4.4.3  Strutture funzionali all’incremento e 

valorizzazione della biodiversità naturalistica

Interventi volti al miglioramento delle  prestazioni e della sostenibilità globali 

dell'azienda agricola, che riguardano la trasformazione, la commercializzazione 

e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli. Sono compresi anche gli investimenti non 

produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali 

perseguiti dalle norme comunitarie, nazionali e regionali. 

Gli interventi riguardano anche l’infrastruttura necessaria allo sviluppo, 

l'ammodernamento o all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura.

Risorse

514.900.000 
euro

4. Investimenti in immobilizzazioni materiali

4.1.1Intervento

Investimenti per migliorare le prestazioni 

e la sostenibilità globali dell’azienda

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Criteri di selezione Importi e aliquote di sostegno 

- Imprenditori agricoli 

professionali

- Associazioni di agricoltori

Risorse
350 Meuro

- Investimenti in capitale fondiario

- Investimenti strutturali

- Investimenti in dotazioni e attrezzature

- Spese generali collegate agli investimenti 

- Contributo in conto capitale

- Contributo in conto interessi

- Erogazioni di garanzie agevolate

- Combinazione delle tre tipologie 

Imprese che effettuano in Veneto

investimenti che:

- migliorano le prestazioni e la sostenibilità

globali dell’azienda

- rispettano le normative comunitarie 

e nazionali di settore 

- Tipologia del beneficiario

- Qualità delle produzioni

- Localizzazione geografica (zone svantaggiate)

- Investimenti prioritari previsti da Programma

- Sostenibilità (energetica, idrica, forestale, ecc.)

- Adesione ad organismi associativi di produzione,

gestione, commercializzazione

40% della spesa ammissibile

- giovani agricoltori: +10%

- zona montana: +20%

- progetti integrati

4. Investimenti in immobilizzazioni materiali

Meuro Focus Area

255 2a

70 2b

25 5a

4.2.1Intervento

Investimenti per la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Criteri di selezione Importi e aliquote di sostegno 

Imprese agroalimentari

-Microimprese e piccole-medie 

imprese (Racc. 2003/361/UE)

-Imprese intermedie (<750 occupati o

< 200 mln €)

- Grandi imprese

Risorse

-Investimenti strutturali per la lavorazione, 

trasformazione, commercializzazione, 

immagazinamento prodotti agricoli

-Acquisto nuovi macchinari, attrezzature 

e software

- Spese generali collegate ai punti precedenti

-Contributo in conto capitale

-Contributo in conto interessi

-Erogazioni di garanzie agevolate

- Progetto integrato

Imprese che effettuano in Veneto investimenti:

- che migliorano prestazioni e sostenibilità

globali dell’azienda

- che rispettano le normative comunitarie 

e nazionali di settore 

-Integrazione dei produttori primari

-Qualità di processo e di prodotto

-Localizzazione geografica

-Investimenti prioritari settoriali previsti 

da PSR

-40% spesa microimprese montane

-30% spesa per PMI

-20% spesa imprese intermedie

-10% spesa grandi imprese

Meuro Focus Area

110 3a

110 milioni €

4. Investimenti in immobilizzazioni materiali
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4.3.1Intervento

Infrastrutture viarie silvopastorali, ricomposizione, 

miglioramento fondiario e servizi in rete 

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità

Criteri di selezione 

Importi e aliquote di sostegno 

Risorse

33 milioni €

Meuro Focus Area

33 2a

4. Investimenti in immobilizzazioni materiali

Soggetti pubblici e privati, anche

in forma associata, proprietari 

e/o gestori di aree forestali

- Realizzazione, manutenzione straordinaria 

della viabilità silvopastorale

-Realizzazione, manutenzione straordinaria 

e adeguamento infrastrutture approvvigionamento

-Spese generali per esecuzione interventi

-Spese per redazione piani di riassetto forestali

Investimenti solo zone montane

Per interventi “infrastrutture 

approvvigionamento”:

- al servizio di pluralità soggetti

- struttura in rete

-al servizio di aziende agricole

Contributo in conto capitale

Interventi viabilità silvopastorale:

-80% della spesa (soggetti pubblici)

-60% della spesa (soggetti privati)

Altri interventi: 

80% spesa ammessa

-manutenzione straordinaria prioritaria rispetto a 

nuova realizzazione

- aree gestite a basso impatto ambientale

- aree con svantaggi stazionali, orografici e strutturali

4.4.1Intervento
Recupero naturalistico-ambientale 

e riqualificazione paessagistica di spazi aperti 

montani e collinari abbandonati e degradati

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Criteri di selezione Importi e aliquote di sostegno 

- Agricoltori (Art.4 Reg.1307/2013)

- Associazioni e/o Consorzi di proprietari

privati e/o gestori di superfici agricole

- Enti pubblici e loro associazioni

- Enti proprietari/gestori del demanio 

statale o regionale

Risorse

Viene concesso un aiuto in relazione alle spese

sostenute per investimenti non produttivi.

Gli interventi possono riguardare:

conservazione della biodiversità delle specie, degli 

habitat della Rete Natura 2000 e di altri sistemi ad 

alto valore naturalistico.

Contributo in conto capitale

- Superficie minima = 1ha

- Superficie progettuale montagna

e collina del Veneto

- Solo aree degradate catastalmente

“agricole”

- Tipologia beneficiario

- Localizzazione geografica

- Superficie oggetto dell’intervento

Max 100% della spesa ammessa
(costi standard)

4. Investimenti in immobilizzazioni materiali

Meuro Focus Area

1,5 4a

1,5 4b

1,5 4c

21,9 Meuro

3  
interventi 

6.4.1 Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole

6.4.2 Creazione e sviluppo di attività extra-agricole nelle aree rurali

L’attivazione della misura punta a incentivare la fase di avvio della 

nuova impresa gestita dal giovane agricoltore con gli obiettivi di favorire 

la permanenza dei giovani nelle aree rurali e incrementare il numero 

di imprese condotte da giovani  imprenditori. 

Viene sostenuta la diversificazione delle attività agricole e lo sviluppo 

di attività extra-agricole (artigianali, turistiche, sociali, agromeccaniche).

Risorse

146.500.000 
euro

6. Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese

6.1.1 Insediamento di giovani agricoltori
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6.1.1Intervento

Insediamento di giovani agricoltori

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità

Importi e aliquote di sostegno 

Giovani agricoltori che si insediano

per la prima volta in un’azienda agricola

in qualità di capo dell’azienda.

Requisiti soggettivi:

- età compresa tra 18 e 40 anni

- essere insediati per la prima volta

- possedere conoscenze e competenze 

professionali adeguate

Requisiti oggettivi:

-Iscrizione all’anagrafe del primario

- impegno a condurre l’azienda per 

almeno 5 anni

Risorse
100 Meuro

- Spese per insediamento (es. spese notarili,

consulenze)

- Investimenti collegati all’insediamento

Premio per il finanziamento delle spese 

per l’insediamento erogato in :

- conto capitale;

- conto interessi: 

- mediante una combinazione dei due
Nell’ambito dei pacchetti integrati sarà

contemplato il sostegno previsto dalle 

varie misure-sottomisure attivate.

- Realizzazione del piano aziendale che coordina

le diverse misure attivate nell’ambito del progetto 

Integrato;

- Assunzione di responsabilità o corresponsabilità

civile e fiscale nella gestione di un’azienda agricola 

in Veneto

Premio: min 20.000 – max 50.000 euro

erogato in due tranche:

70% importo dopo approvazione sostegno

30% a saldo dopo conclusione interventi

6. Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese

Meuro Focus Area

100 2b

6.4.1Intervento

Creazione e sviluppo della diversificazione

delle imprese agricole

Tipologia di sostegno  

Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità

Importi e aliquote di sostegno 

- Imprenditori agricoli

- Imprenditori a prevalente indirizzo 

zootecnico per produzione energia

Risorse

35,5  Meuro

- Investimenti strutturali (acquisto macchine

ed attrezzature)

- Investimenti immateriali per attività sociali,

turistiche, produttive, di servizio ambientale

ed energetiche

- Contributi in conto capitale

- Divieto di creazione di attività agricola o a supporto 

di attività con prodotto finale agricolo

- Connessione con l’attività agricola esercitata

- Attività svolte all’interno dei beni fondiari dell’impresa

- Per produzione energia: 

a. Impiego prevalente di reflui zootecnici

b. Rendimento maggiore al 75% di quello indicato in 

scheda tecnica dell’impianto

Zone montane:

- Interventi strutturali 50%

- Interventi su beni mobili e investimenti 

immateriali 45%

Pianura:

- Interventi su beni immobili 40%

- Interventi su beni mobili e investimenti

immateriali 35%

Maggiorazione del 10% per approcci 

collettivi (Misura 16)

Sottoposta al regime de minimis

6. Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese

Meuro Focus Area

9,5 5c

26 6a

6.4.2Intervento

Creazione e sviluppo di attività extra 

agricole nelle aree rurali

6. Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese Risorse

11  Meuro

Meuro Focus Area

11 6a

Tipologia di sostegno  

Beneficiari  Spese ammissibili 

Importi e aliquote di sostegno 

- Microimprese e piccole imprese

(Raccomandazione 2003/361 UE)

- Persone fisiche

- Investimenti materiali (strutture e macchinari)

- Investimenti immateriali per attività produttive, turistiche e di servizio.

- Contributi in conto capitale

Interventi su beni immobili: 40%

Interventi su beni mobili e 

investimenti immateriali: 35%

Si applicano le condizioni di cui

al regime de minimis
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3  
interventi 

7.3.1    Accessibilità alla banda larga

7.5.1    Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo 

sostenibile nelle aree rurali

La misura è finalizzata al sostegno di interventi in grado di stimolare la 

crescita e promuovere la sostenibilità ambientale e socio-economico 

delle aree rurali, in particolare attraverso lo sviluppo di investimenti ed  

infrastrutture locali, compreso lo sviluppo della banda larga veloce e  

ultralarga, e l’erogazione di servizi di base locali rivolti in particolare alla

qualificazione e consolidamento delle attività turistiche nelle aree rurali, 

anche in funzione del restauro e della riqualificazione del patrimonio 

culturale e naturale di borghi e paesaggi rurali.

Risorse

16.000.000 
euro

7. Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali

7.6.1    Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico 

dei villaggi e del paesaggio rurale.

7.5.1Intervento

Infrastrutture e informazione per lo sviluppo 

del turismo sostenibile nelle aree rurali

7. Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali

Beneficiari  

- Enti locali territoriali

- Persone giuridiche di

diritto pubblico e di 

diritto privato senza 

scopo di lucro

- Partenariati tra soggetti 

pubblici e privati

Condizioni di ammissibilità

- Coerenza con la politica turistica regionale ;

- attivazione esclusiva sulla base di apposito piano/progetto, secondo i riferimenti 

e le modalità previste dal bando ;

- gli investimenti sono sovvenzionabili se realizzati sulla base della pianificazione 

urbanistica e territoriale nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali 

piani esistano (art. 20, paragrafo 3, Reg. UE n.1305/2013);

- gli investimenti sono ammissibili se realizzati negli ambiti territoriali designati 

(ATD) dei GAL selezionati dalla Regione.

Risorse

55*  Meuro

Meuro Focus Area

55* 6b

*l’intervento  sarà attuato esclusivamente nell’ambito delle strategie di sviluppo locale LEADER  attraverso i Programmi di 

Sviluppo Locale selezionati dalla Regione.

1/2 

7.5.1Intervento

Infrastrutture e informazione per lo sviluppo 

del turismo sostenibile nelle aree rurali

7. Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali

Tipologia di sostegno  

Importi e aliquote di sostegno 

Contributo in conto capitale

Il livello di aiuto concedibile è pari a:

- 100% della spesa ammissibile per investimenti di 

carattere strutturale ed infrastrutturale 

- 80% della spesa ammissibile per investimenti 

immateriali.

La concessione di aiuti si applica in regime di “de

minimis”, nei limiti e alle condizioni fissate dal 

Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione

del 18 dicembre 2013.

Spesa ammissibile: min 25.000 – max 100.000

Spese ammissibili 

- Spese per investimenti materiali e infrastrutturali;

- spese per l’acquisto di attrezzature;

- spese per investimenti immateriali:

- spese generali.

Risorse

55*  Meuro

Meuro Focus Area

55* 6b

2/2 
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7.6.1Intervento

Recupero e riqualificazione del patrimonio 

architettonico dei villaggi e del paesaggio rurale

Beneficiari  

- Agricoltori, come definiti 

dall’art. 4, par. 4, lett. a) 

del Reg. (UE) n. 

1307/2013

- Associazioni di agricoltori

- Associazioni miste di 

agricoltori e altri gestori 

del territorio

Condizioni di ammissibilità

- Sono ammissibili investimenti aventi ad oggetto immobili del patrimonio 

architettonico culturale dei villaggi e del paesaggio rurale di comprovato 

interesse storico-testimoniale, caratterizzanti per tipologie e/o caratteristiche 

costruttive e/o architettoniche, individuati sulla base (a) degli “studi e censimenti”

approvati e finanziati ai sensi della Misura 323 a-Azione 1 del PSR 2007-2014, 

laddove presenti e pertinenti, e/o (b) delle indicazioni fornite nell’ambito degli 

strumenti per il governo del territorio (PTRC; PTCP; PAT e PI, PPRA). 

- Gli investimenti sono ammissibili se realizzati negli ambiti territoriali designati 

(ATD) dei GAL selezionati dalla Regione.

- Gli interventi su tali immobili non dovranno compromettere l’immagine 

architettonica e la struttura storica e dovranno essere eseguiti nel rispetto delle 

tipologie e delle caratteristiche costruttive, architettoniche, storiche e 

paesaggistiche che li caratterizzano, come asseverato dal progettista.

Risorse

55*  Meuro

Meuro Focus Area

55* 6b

7. Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali
1/2 

*l’intervento  sarà attuato esclusivamente nell’ambito delle strategie di sviluppo locale LEADER  attraverso i Programmi di Sviluppo Locale selezionati dalla Regione.

Tipologia di sostegno  

Importi e aliquote di sostegno 

Contributo in conto capitale e contributo 

in conto interesse

- Il livello di aiuto è pari al 50% della spesa 

ammissibile. 

- Per i richiedenti ad esso assoggettati, rispetto del 

regime de minimis del Reg. (UE) n. 1407/2013.

Spese ammissibili 

- Spese di carattere edilizio relative alla 

manutenzione straordinaria e restauro di 

immobili appartenenti al patrimonio 

architettonico dei villaggi e al recupero di 

elementi tipici del paesaggio rurale. 

- Spese generali.

Risorse

55*  Meuro

Meuro Focus Area

55* 6b

*l’intervento  sarà attuato esclusivamente nell’ambito delle strategie di sviluppo locale LEADER  attraverso i Programmi di Sviluppo 

Locale selezionati dalla Regione.

7. Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali
2/2 

7.6.1Intervento

Recupero e riqualificazione del patrimonio 

architettonico dei villaggi e del paesaggio rurale

5
interventi

8.1.1 Imboschimento di terreni agricoli e 

non agricoli

8.2.1 Realizzazione di sistemi silvopastorali

e impianto di seminativi arborati

8.4.1  Risanamento e ripristino delle foreste

danneggiate da calamità naturali, fitopatie,

infestazioni, parassitarie ed eventi climatici

8.5.1  Investimenti per aumentare la resilienza,

il pregio ambientale e il potenziale di mitigazione 

delle foreste

La misura prevede l’attivazione di una serie articolata di interventi 

diretti da un lato ad aumentare la superficie delle aree forestali 

e dall’altro a migliorare le foreste esistenti e la filiera bosco-legno. 

E’ previsto un sostegno alla realizzazione di sistemi agroforestali su 

superfici agricole, al fine di rispondere sia agli obiettivi ambientali di

gestione sostenibile delle risorse naturali, sia a quelli di competitività

dell’azienda agricola 

Risorse

42.700.000 
euro

8. Investimento nello sviluppo delle aree forestali

e miglioramento della redditività delle foreste

8.6.1  Investimenti in tecnologie forestali e nella 

trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione dei prodotti forestali
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8.1.1Intervento

Imboschimento di terreni agricoli 

e non agricoli

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Criteri di selezione 

Soggetti pubblici/privati (anche

associati) proprietari e/o gestori

di terreni agricoli e non agricoli

Risorse
9 Meuro

- Spese generali (es. consulenza, progettazione)

- Acquisto materiale propagazione

- Operazioni messa a dimora piante

- Cure colturali

-Contributo in conto capitale

- Premio annuale per ettaro
(ad esclusione cicli brevi e terreni pubblici)

Interventi su terreni agricoli o non agricoli
sono esclusi: 

- terreni a prato permanente e pascolo

- terreni dove imboschimento può 

comportare diminuzione biodiversità

Imboschimento permanente escluso in zone montane

- tipologia beneficiario

- localizzazione geografica

- tipologia d’investimento

8. Investimento nello sviluppo delle aree forestali

e miglioramento della redditività delle foreste

Meuro Focus Area

9 5e

Importi e aliquote di sostegno 

100% per imboschimento permanente

80% per imboschimento temporaneo

ciclo medio-lungo

80% per imboschimento temporaneo

ciclo medio-lungo

8.2.1Intervento

Realizzazione di sistemi silvopastorali

e impianto di seminativi arborati

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Criteri di selezione 

Comuni e soggetti privati (anche

associati) proprietari e/o gestori

di terreni agricoli e forestali

Risorse
0,2 Meuro

- Spese generali (es. consulenza, progettazione)

- Acquisto materiale propagazione

- Altre operazioni per sistemi agroforestali

- Cure colturali

-Contributo in conto capitale 
(impianto sistemi agroforestali)

- Premio annuale per ettaro
(manutenzione sistemi agroforestali

per max 5 anni)

Interventi su terreni agricoli o boscati

Per investimenti sui seminativi arborati:

sono esclusi: 
- terreni a prato permanente e pascolo

- terreni dove imboschimento può 

comportare diminuzione biodiversità

- tipologia beneficiario

- localizzazione geografica

- tipologia d’investimento

8. Investimento nello sviluppo delle aree forestali

e miglioramento della redditività delle foreste

Meuro Focus Area

0,2 5e

Importi e aliquote di sostegno 

110 euro

ha/anno per 5 anni 

8.4.1Intervento
Risanamento e ripristino delle foreste danneggiate da 

calamità naturali, fitopatie, infestazioni parassitarie ed 

eventi climatici

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Criteri di selezione 

Comuni e soggetti privati (anche

associati) proprietari e/o gestori

di aree forestali

Risorse
4 Meuro

- Ripristino potenziale forestale 

dopo danni di origine biotica o abiotica

- Stabilizzazione/recupero di aree forestali

colpite da fenomeni di dissesto idrogeologico

Contributo in conto capitale 

- necessità intervento riconosciuta da 

pubbliche autorità

- danno >20%  del potenziale forestale

- danno ai soprasuoli nei 5 anni precedenti

Esclusi: siti già finanziati nei 5 anni precedenti

per lo stesso investimento

- aree con svantaggi stazionali, orografici e 

strutturali

- aree gestite con criteri legati al contenimento 

degli impatti ambientali

- aree ad elevata valenza naturalistica

8. Investimento nello sviluppo delle aree forestali

e miglioramento della redditività delle foreste

Meuro Focus Area

4 4c

Importi e aliquote di sostegno 

Importo commisurato a costi sostenuti 

ed approvati.

90% della spesa ammessa
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8.5.1Intervento

Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio 

ambientale e il potenziale di mitigazione delle foreste

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Criteri di selezione 

Soggetti pubblici e privati (anche

associati) proprietari e/o gestori

di aree forestali

Tutte le spese necessarie sostenute 

per i lavori (costi standard)
Contributo in conto capitale 

- piano di riassetto forestale o 

strumenti equivalenti

- solo zone boscate

- aree con svantaggi stazionali, orografici e     

strutturali

- aree gestite con criteri legati al contenimento   

degli impatti ambientali

- aree ad elevata valenza naturalistica

- investimenti con approccio associativo

8. Investimento nello sviluppo delle aree forestali

e miglioramento della redditività delle foreste

Importi e aliquote di sostegno 

Importo commisurato a costi sostenuti 

ed approvati.

80% della spesa ammessa

Esclusi: siti già finanziati nei 5 anni 

precedenti per lo stesso investimento

Risorse
12 Meuro

Meuro Focus Area

12 5e

8.6.1Intervento

Investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, 

mobilitazione e commercializzazione dei prodotti forestali

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Criteri di selezione 

- Micro, piccole  e medie imprese

(PMI) Racc. 2003/261 UE

- Comuni e soggetti privati (anche

associati) proprietari e/o gestori

di aree forestali

- acquisto attrezzature e macchinari forestali

- realizzazione/acquisizione di strutture ed    

impianti

- elaborazione e revisione piani di gestione

forestali e strumenti equivalenti

Contributo in conto capitale 

Acquisto di attrezzature e 

realizzazione/acquisizione di strutture  

e impianti sono ammissibili se

i processi precedono 

la segagione industriale

- aree con svantaggi stazionali, orografici e     

strutturali

- aree gestite con criteri legati al contenimento   

degli impatti ambientali

- aree ad elevata valenza naturalistica

- investimenti con approccio associativo

8. Investimento nello sviluppo delle aree forestali

e miglioramento della redditività delle foreste

Importi e aliquote di sostegno 

Importo commisurato a costi sostenuti 

ed approvati.

40% della spesa ammessa

Risorse

17,5  Meuro

Meuro Focus Area

9 5c

8,5 2a

10.1.4Intervento

Mantenimento di prati, prati semi-naturali,

pascoli e prati-pascoli

Beneficiari  

Impegni

Condizioni di ammissibilità

Criteri di selezione 

�Nessun impegno a calendario;

�Sfalci ordinari con asporto dell’erba sfalciata;

�Rilascio di parcelle non sfalciate di dimensione max 2.000 

mq;

�Concimazione max 170 kg/ha di N organico;

�No concimi di sintesi e No fitofarmaci;

�Mantenimento arbusti rosa canina e ginepro;

�Possibilità di eliminazione arbusti invadenti.
Gli Impegni dovranno essere realizzati  su:

•Superfici a prato e pascolo permanente

ESCLUSIVAMENTE CON APPROCCIO COLLETTIVO SU 

BASE CARTOGRAFICA REGIONALE SU: 

•Prati ricchi di specie

•pascoli ricchi di specie

- localizzazione geografica (pianura, collina, 

montagna)

-Zone Vulnerabili ai Nitrati

- specifica cartografia per prati e pascoli 

ricchi di specie

10. Pagamenti agro-climatici-ambientali

Risorse

39  Meuro

Meuro Focus Area

13 4a

13 4b

13 4c

�Agricoltori (Art.4 Reg.1307/2013)

�Associazioni agricoltori

�Enti pubblici che conducono aziende agricole 

IMPORTANTE: la proposta di misura dovrà necessariamente tenere 

conto di una serie di aggiornamenti normativi che sono stati approvati 

dopo la sua elaborazione, nonché del Rapporto Ambientale VAS 

comprensivo di VINCA.
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10.1.4Intervento

Mantenimento di prati, prati semi-naturali,

pascoli e prati-pascoli

Tipologia di sostegno  

Importi proposti

Pagamenti a superficie: 

euro/ettaro/anno per 

cinque anni

Prati di pianura, collina, montagna: 450 €/ha (massimale definito dal Reg. UE 1305/13)

10. Pagamenti agro-climatici-ambientali

Risorse

39  Meuro

Meuro Focus Area

13 4a

13 4b

13 4c

IMPORTANTE: gli importi proposti sono soggetti a valutazione e 

validazione da parte degli Uffici della Commissione Europea .

Tipologia di intervento Pagamento in Zona 

Vulnerabile (€/ha)

Pagamento in Zona 

Ordinaria (€/ha)

Pascoli e prati pascoli di 

montagna

235

Prati seminaturali ricchi di 

specie: prati di montagna

823(*) 784(*)

Pascoli ricchi di specie 599(*)

10.1.4Intervento

Mantenimento di prati, prati semi-naturali,

pascoli e prati-pascoli

ALCUNE PRECISAZIONI SULLA PROPOSTA

1. Esiste il vincolo di Condizionalità che prevede l’obbligo di almeno uno sfalcio/anno (si può pagare esclusivamente ciò che supera questa soglia)

2. Non ci sono date di calendario da dover rispettare prima di sfalciare;

3. Ai fini del controllo, non è sostanziale la verifica di “quante volte” ho sfalciato nella stagione, ma che ci sia il mantenimento dell’area non sfalciata sul 10% della 

superficie aziendale.

4. Alla fine della stagione produttiva, il prato dovrà essere completamente sfalciato;

5. Il limite di 170 kg/ha di azoto da letame/liquame è lo stesso della passata programmazione. Chi usa gli effluenti predispone comunicazione “sotto soglia” nitrati;

6. Il vincolo di non usare concimi di sintesi e fitofarmaci è lo stesso della passata programmazione;

7. Viene riconosciuto il tempo impiegato dall’agricoltore per falciare mantenendo in loco rosa canina e ginepro, eliminando (se necessario) gli altri arbusti invadenti;

8. Viene riconosciuto il tempo impiegato dall’agricoltore per organizzarsi la dislocazione delle aree da preservare dallo sfalcio;

9. Non ci sono registri per dimostrare gli sfalci né per dimostrare la turnazione del pascolo;

10. Il pagamento proposto è di oltre 160 €/ha superiore a quello dell’attuale 214/e;

10. Pagamenti agro-climatici-ambientali

Risorse

39  Meuro

Meuro Focus Area

13 4a

13 4b

13 4c

10.1.7Intervento

Biodiversità - Allevatori e coltivatori 

custodi 

Tipologia di sostegno  Beneficiari  IMPEGNO 

Condizioni di ammissibilità Criteri di selezione 
Importi e aliquote di sostegno 

�Mantenimento in purezza di razze animali autoctone a 

rischio di estinzione per cinque anni;

�Mantenimento in purezza di specie vegetali a rischio di 

erosione genetica per cinque anni;

Allevatori custodi: iscrizione alle rispettive sezioni dei 

libri o registri degli animali, allevati in Veneto 

Coltivatore custodi: risorse genetiche vegetali, a rischio 

di erosione genetica, naturalmente adattate alle 

condizioni locali e regionali. 

� Tipologia di beneficiario (IAP, giovani agricoltori, 

ecc.).

�Tipologia di azienda (fattorie sociali, fattorie 

didattiche, agriturismi); 

Max 100% della spesa ammessa

10. Pagamenti agro-climatici-ambientali

Risorse

2,1  Meuro

Meuro Focus Area

0,7 4a

0,7 4b

0,7 4c

�Agricoltori (Art.4 Reg.1307/2013)

�Associazioni agricoltori

�Enti pubblici che conducono aziende agricole 

Allevatori custodi: euro/uba/anno per 

cinque anni 

Coltivatore custodi: euro/ha/anno per 

cinque anni
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10.1.7Intervento

Biodiversità - Allevatori e coltivatori 

custodi 

Importi proposti 

10. Pagamenti agro-climatici-ambientali

Risorse

2,1  Meuro

Meuro Focus Area

0,7 4a

0,7 4b

0,7 4c

Specie Razza Pagamento Unità

Bovina Burlina * 512 euro/UBA

Rendena Grigio alpina 200 euro/UBA

Equina CAITPR * 506 euro/UBA

Norico * 378 euro/UBA

Maremmano 200 euro/UBA

Cavallo del Delta 200 euro/UBA

Ovina Lamon e Foza/Vicentina  * 600 euro/UBA

Alpagota Brogna * 400 euro/UBA

Avicoli In minaccia di abbandono ** 200 euro/UBA

Frumento e altri cereali a paglia 600 euro/ha

mais 600 euro/ha

IMPORTANTE: gli 

importi proposti 

sono soggetti a 

valutazione e 

validazione da 

parte degli Uffici 

della Commissione 

Europea.

*per il pagamento 

agro-climatico-

ambientale 

proposto viene 

giustificata 

l’eccezionalità ai 

sensi del Reg (UE) 

n. 1305/2013 

allegato II

2  
interventi 

11.1.1    Pagamenti per la conversione all’agricoltura biologica

11.2.1    Pagamenti per il mantenimento dell’agricoltura biologica

Uno degli elementi fondamentali che caratterizzano l’agricoltura 

biologica è l’utilizzo prevalente di risorse rinnovabili nell’ambito di 

sistemi agricoli organizzati a livello locale. In linea generale, i metodi di 

agricoltura biologica prevedono rotazioni colturali, impiego di specie e 

varietà resistenti e metodi di lotta biologica, riutilizzo di sottoprodotti di 

origine animale o vegetale, divieti di uso di sostanze di sintesi 

(fertilizzanti, fitosanitari, antibiotici) e di OGM.

La produzione biologica vegetale tende a mantenere e a potenziare la 

fertilità del suolo nonché a prevenirne l’erosione. In questa logica,

Risorse

14.500.000 
euro

11. Agricoltura biologica

11.1.1Intervento

Pagamenti per la conversione 

all’agricoltura biologica

11. Agricoltura biologica
Risorse

3  Meuro

Meuro Focus Area

3 4a 4b 4c

Beneficiari  

- Agricoltori in attività quali 

definiti all'articolo 9 del 

Reg (UE) n. 1307/2013

- Associazioni di agricoltori 

e aziende agricole di Enti 

pubblici. 

Condizioni di ammissibilità

- Sono ammesse le colture foraggere, nel limite del 30% della SAU, e comunque 

non oltre 5 ettari. Superfici superiori solo se utilizzate nella medesima azienda 

agricola per allevamenti zootecnici biologici con il vincolo 1 UBA/ha: il sostegno 

delle colture foraggere è ricollegato, secondo i principi dello stesso Reg CE 

834/07, all’utilizzo nell’azienda zootecnica di tali produzioni.

- limite minimo di SAU aziendale è pari ad 1 ha. L’azienda deve essere 

assoggettata al metodo biologico su tutta la SAU aziendale, pari ad almeno una 

UTE completa. 

- le associazioni agricole o enti pubblici, il richiedente presenta una singola 

domanda di sostegno comune a tutti i beneficiari, che dovranno essere in numero 

almeno pari o superiore a 10.

- Non sono ammessi i produttori che si siano già ritirati dall’applicazione dei 

disciplinari biologici dopo aver ricevuto provvidenze quinquennali a valere del 

Reg. CE n. 1257/99 (PSR 2000/2006) o del Reg CE n. 1698/05 (PSR 2007/2013)

1/2 
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11.1.1Intervento

Pagamenti per la conversione 

all’agricoltura biologica

Tipologia di sostegno  

Importi e aliquote di sostegno 

Pagamento a superficie
Spese ammissibili 

- L’aiuto compensa le perdite di reddito e dei 

costi aggiuntivi derivanti dagli impegni assunti 

per quanto riguarda la conversione a pratiche e 

metodi di agricoltura biologica, come definito 

nella normativa pertinente all’agricoltura 

biologica.

Il calcolo dei costi delle pratiche di agricoltura 

biologica è stabilito dal loro confronto con 

metodi di coltivazione convenzionali.

11. Agricoltura biologica

Risorse

3  Meuro

Meuro Focus Area

3 4a 4b 4c

2/2 2/2 

coltura premio euro/ha

seminativi 559

orticole 1000

vite 900

fruttiferi 900

coltura premio euro/ha

prato stabile 450

pascolo 282

colture in serra 1200

11.2.1Intervento

Pagamenti per il mantenimento 

dell’agricoltura biologica      

Risorse

11,5  Meuro

Meuro Focus Area

11,5 4a 4b 4c

Beneficiari  

- Agricoltori in attività quali 

definiti all'articolo 9 del 

Reg (UE) n. 1307/2013

- Associazioni di agricoltori 

e aziende agricole di Enti 

pubblici. 

Condizioni di ammissibilità

- Sono ammesse le colture foraggere, nel limite del 30% della SAU, e comunque 

non oltre 5 ettari. Superfici superiori solo se utilizzate nella medesima azienda 

agricola per allevamenti zootecnici biologici con il vincolo 1 UBA/ha: il sostegno 

delle colture foraggere è ricollegato, secondo i principi dello stesso Reg CE 

834/07, all’utilizzo nell’azienda zootecnica di tali produzioni.

- limite minimo di SAU aziendale è pari ad 1 ha. L’azienda deve essere 

assoggettata al metodo biologico su tutta la SAU aziendale, pari ad almeno una 

UTE completa. 

- le associazioni agricole o enti pubblici, il richiedente presenta una singola 

domanda di sostegno comune a tutti i beneficiari, che dovranno essere in numero 

almeno pari o superiore a 10.

- Non sono ammessi i produttori che si siano già ritirati dall’applicazione dei 

disciplinari biologici dopo aver ricevuto provvidenze quinquennali a valere del 

Reg. CE n. 1257/99 (PSR 2000/2006) o del Reg CE n. 1698/05 (PSR 2007/2013)

11. Agricoltura biologica
1/2 

11.2.1Intervento

Pagamenti per il mantenimento 

dell’agricoltura biologica

Risorse

11,5  Meuro

Tipologia di sostegno  

Importi e aliquote di sostegno 

Pagamento a superficie

Spese ammissibili 

- L’aiuto compensa le perdite di reddito e dei 

costi aggiuntivi derivanti dagli impegni assunti  

per quanto riguarda la conversione a pratiche 

e metodi di agricoltura biologica, come 

definito nella  normativa pertinente 

l’agricoltura biologica.

Il calcolo dei costi delle pratiche di agricoltura 

biologica è stabilito dal loro confronto con 

metodi di coltivazione convenzionali.

Meuro Focus Area

11,5 4a 4b 4c

11. Agricoltura biologica
2/2 

coltura premio euro/ha

seminativi 452

orticole 1000

vite 661

fruttiferi 900

coltura premio euro/ha

prato stabile 450

pascolo 261

colture in serra 1173
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1
intervento

13.1.1   Indennità compensativa in zona montana

La misura prevede l’erogazione di un pagamento  per ettaro di SAU in

zona svantaggiata per compensare perdite di reddito e maggiori costi 

rispetto ad un’azienda ubicata in zona  non affetta da vincoli naturali 

o specifici.

La misura è volta a salvaguardare l’agricoltura della montagna veneta, 

caratterizzata da aziende che praticano l’allevamento zootecnico 

estensivo e coltivano prati, pascoli e seminativi per alimentare il bestiame

Risorse

141.000.000
euro

13. Indennità compensativa in zona montana

Zone montane 

del Veneto

2014-2020

13.1.1Intervento  

Indennità compensativa in zona montana

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità

Criteri di selezione 

Agricoltori attivi 
(art. 9 Reg 1307/2013 UE)

Importo annuale calcolato per ha

di superficie sulla base di maggiori 

costi e minori ricavi

Pagamento a superficie 

(con meccanismo di

degressività)

- sede legale in Veneto

- 50% SAT zona montana Veneto

- SAU non < 2 ha (Veneto)

- SOI non < 1 ha

L’intervento non prevede criteri 

di selezione

13. Indennità compensativa in zona montana

Importi e aliquote di sostegno 

Risorse

Meuro Focus Area

141 4a 4b 4c

141 Meuro

euro/ha

pendenza/altitudine H ≤ 700 m 700 m  < H  ≤ 1300 m H > 1300 m

P ≤ 35% 360 400 420

P > 35% 432 480 504

Aziende 

Zootecniche

Altre 

aziende
pendenza/altitudine H ≤ 700 m 700 m  < H  ≤ 1300 m H > 1300 m

P ≤ 35% 270 300 315

P > 35% 324 360 378
euro/ha
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3
interventi

19.1.1 Sostegno all’animazione dei territori e alla preparazione della strategia

19.2.1 Sostegno all’attuazione delle azioni previste dalle strategie di sviluppo 

locale di tipo partecipativo

19.4.1 Sostegno alla gestione e all’animazione territoriale dei GAL

Interventi volti al supporto della progettazione e gestione di strategie per lo 

sviluppo da parte di soggetti locali che si associano in una partnership di natura 

mista (pubblico-privata) e affidano un ruolo operativo (gestionale e 

amministrativo) ad un Gruppo di Azione Locale (GAL). 

La logica che sostiene l’attuazione di Leader nel Veneto è orientata verso alcuni 

specifici obiettivi: concentrazione e razionalizzazione dell’azione e degli 

strumenti di governance; maggiore efficacia e qualità dell’azione dei GAL; 

sostenibilità di ruolo e attività del partenariato; trasparenza.

Risorse

64.250.000 
euro

19. Supporto allo sviluppo locale di tipo partecipativo LEADER

Obiettivi per lo Sviluppo locale LEADER a livello regionale:

-concentrare l’azione verso i territori marginali e sulle situazioni locali che esprimono maggiori esigenze e 

potenzialità in termini di sviluppo locale; 

promuovere la concentrazione e la razionalizzazione degli strumenti e dei ruoli di  governance previsti a 

livello locale; 

-promuovere una maggiore qualità della progettazione locale, in termini di definizione di risultati attesi ed 

obiettivi chiari, rispondenti e misurabili, nonché della conseguente misurazione e valutazione dei relativi 

effetti ed impatti; 

migliorare l’efficacia delle politiche delle aree rurali, attraverso un approccio territoriale strategico, in 

grado di contestualizzare gli obiettivi generali e specifici dello sviluppo rurale; 

-valorizzare le risorse locali incentivando attività sostenibili sotto il profilo ambientale ed economico-

sociale, al fine di contribuire allo sviluppo a lungo termine dei territori e delle relative comunità; 

-contribuire alla coesione territoriale e all’inclusione sociale; 

-promuovere una logica programmatoria ispirata alla partecipazione, alla trasparenza,  all’efficienza e alla 

sostenibilità complessiva della sua azione, oltre che alla semplificazione degli strumenti di governance e 

delle procedure per l’accesso ai finanziamenti europei; 

-promuovere e garantire la partecipazione attiva, matura e consapevole dei partner, pubblici e privati, 

anche sotto il profilo finanziario, allo scopo di assicurare una rappresentatività effettiva e concreta, 

nonché la sostenibilità nel tempo del ruolo e delle attività del partenariato

19. Supporto allo sviluppo locale di tipo partecipativo LEADER

19.1.1Intervento

Sostegno all’animazione dei territori e         

alla preparazione della strategia

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Importi e aliquote di sostegno 

Partenariati pubblico privati ai sensi 

del Reg. UE 1303/2013 (art. 32-34) 

in possesso dei requisiti essenziali 

previsti ai fini dell’ammissibilità

all’intervento 19.4.1

Risorse
1 Meuro

- costi di formazione;

- studi, analisi ed indagini sull’ambito 

territoriale designato;

- costi relativi alla costituzione del 

partenariato;

- costi relativi all'elaborazione della strategia 

di sviluppo locale;

- costi per le attività di informazione, 

consultazione e partecipazione del 

territorio. 

Contributo in conto capitale

Soggetto richiedente titolare di una 

domanda di aiuto ammessa nell’ambito 

della graduatoria approvata ai sensi 

dell’intervento 19.4.1

100% della spesa ammissibile

Limite max: 100.000 euro.

Possibilità di anticipo del 25%

19. Supporto allo sviluppo locale di tipo partecipativo LEADER

Meuro Focus Area

1 6b
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19.2.1Intervento

Sostegno all’attuazione delle azioni previste 

dalle strategie di sviluppo locale LEADER

Tipologia di sostegno  Beneficiari  Spese ammissibili 

Condizioni di ammissibilità Importi e aliquote di sostegno 

- GAL 

- beneficiari previsti dai corrispondenti 

interventi del PSR attivati  ai fini della 

strategia di sviluppo locale interessata

Risorse
55 Meuro

spese previste dalle corrispondenti 

misure/interventi del PSR

Contributo in conto capitale, conto 

interessi o altra formula, secondo 

quanto stabilito per le 

corrispondenti misure del PSR

Le azioni proposte dalla strategia di sviluppo locale devono: 

- essere esplicitamente previste dal PSR e contenute nella lista di quelle considerate 

coerenti con le finalità e gli obiettivi dello sviluppo locale Leader 

- essere coerenti con gli obiettivi e gli “ambiti di interesse” della strategia di sviluppo 

locale ricadere all’interno dell’ambito territoriale designato del GAL

Condizioni, limiti, livelli ed entità di 

aiuto previsti dalle corrispondenti 

misure attivate dal PSR

Meuro Focus Area

55 6b

19. Supporto allo sviluppo locale di tipo partecipativo LEADER

19.4.1Intervento

Sostegno alla gestione 

e all’animazione territoriale dei GAL

Beneficiari  

Condizioni di ammissibilità

Caratteristiche del partenariato pubblico privato (personalità giuridica; composizione organo decisionale max 49% 

aventi diritto al voto autorità pubbliche o singolo gruppo di interesse; composizione organigramma; prevenzione 

conflitti di interesse; misurazione e valutazione della qualità dell’attività) 

Ambito territoriale designato (popolazione: 50.000-250.000 ab.; almeno il 15% della pop. in Comuni rurali; priorità

aree C e D, Comuni B per il solo completamento dell’ATD; minimo 11 Comuni C e D contigui ed adiacenti; coerenza con 

i soggetti programmatori presenti nel medesimo territorio; max n. 8 GAL) 

Risorse
8,2 Meuro

Meuro Focus Area

8,2 6b

GAL (Reg. 1303/2013, art. 32-34). I requisiti richiesti riguardano: 

Strategia completa di tutti gli elementi previsti dal Reg. 1303/2013 (art. 33), proposta attraverso il PSL organizzato 

secondo Schema previsto dal Bando e anticipato da una Proposta di strategia. Max 3 ambiti di interesse.

La strategia, presentata nell'ambito del Programma di Sviluppo Locale unitamente alla domanda di aiuto per 

l'intervento 19.4.1, rappresenta anche domanda di adesione allo Sviluppo Locale LEADER.

19. Supporto allo sviluppo locale di tipo partecipativo LEADER
1/2 

19.4.1Intervento

Sostegno alla gestione 

e all’animazione territoriale dei GAL

Tipologia di sostegno  
Importi e aliquote 

di sostegno  Spese ammissibili 

80% della spesa ammessa. 

L’importo della spesa ammessa  

relativa al presente intervento 

corrisponde al massimo al 15 % 

della spesa pubblica programmata 

per la sottomisura 19.2. 

Possibilità anticipo del 25%.

Risorse
8,2 Meuro

Gestione: costi operativi; personale; spese 

amministrative e finanziarie; formazione; 

consulenze; monitoraggio e valutazione.

Animazione: informazione e pubblicità; 

assistenza; scambio best practices; 

manifestazioni pubbliche 

Contributo in conto capitale

Meuro Focus Area

8,2 6b

19. Supporto allo sviluppo locale di tipo partecipativo LEADER
2/2 
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Villa Carpenada Belluno

Venezia, 28 giugno 2014 

Presentazione del Presentazione del 
PORPOR FESRFESR 20142014--20202020

Assessorato al Bilancio e agli Enti Locali

Dipartimento Politiche e Cooperazione Internazionali

Sezione Programmazione e Autorità di Gestione FESR

• Comunicazione CE COM (2010) 2020 del 3 marzo 
2010 “Europa 2020”

• Reg. (UE) n.1301/1303 del Parlamento e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al FESR 
obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione”

• Reg. (UE) n.1303/2013 del Parlamento e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni per i Fondi SIE (Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei)

LA PROGRAMMAZIONE FESR 2014 – 2020

a. La concentrazione su un numero limitato di obiettivi tematici 
(11 OT)

b. Una forte integrazione tra i diversi fondi e strumenti di 
programmazione

c. Un sistema di programmazione che prevede la formulazione e 
l’articolazione della strategia di intervento dal livello 
comunitario (QSC), a quello nazionale (Accordo di 
Partenariato) e infine a quello regionale (POR)

d. Una più chiara distinzione di ruoli tra Commissione Europea e 
Stati membri, ai quali è assicurata una maggiore flessibilità
decisionale 

e. Un rafforzamento del ruolo di partenariato e degli strumenti di 
monitoraggio e valutazione 

I PRINCIPI BASILARI
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• Discende dal Quadro Strategico Comune

• ha tenuto conto del “Position Paper” dei Servizi della 
Commissione europea 

• si ispira al Documento “Barca” del novembre 2012 “Metodi ed 
obiettivi per un uso efficace dei Fondi strutturali”

• ha ricevuto, nel corso della sua stesura 391 osservazioni da 
parte dei Servizi della CE 

• dopo un travagliato percorso a livello nazionale, è stato 
presentato il 22 aprile 2014 alla Commissione europea

• sarà oggetto di osservazioni formali da parte della 
Commissione, probabilmente tra la fine di giugno e i primi di 
luglio

L’ACCORDO DI PARTENARIATO

• è previsto il caricamento su un sistema di interscambio 
dei dati predisposto dalla Commissione europea (SFC)

• il POR è suddiviso in 12 sezioni

• anche gli Allegati verranno caricati a sistema, ma come 
files separati

LO SCHEMA COMUNE PER LA 
PRESENTAZIONE DEI POR FESR  E  FSE

1. Strategia per il contributo del PO alla strategia dell’Unione per 
una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva e al 
raggiungimento della coesione economica, sociale e 
territoriale (pag. 4-38)

2. Descrizione degli assi prioritari (pag. 39-221)

3. Piano di finanziamento (pag. 222-226)

4. Approccio integrato allo sviluppo territoriale (pag. 227-230)

5. Esigenze specifiche delle zone geografiche particolarmente 
colpite dalla povertà o dei gruppi bersaglio a più alto rischio di 
discriminazione o esclusione sociale (se del caso) (pag. 231)

LE 12 SEZIONI DEL POR
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6. Esigenze specifiche delle aree geografiche affette da 
svantaggi naturali o demografici gravi e permanenti  (se del 
caso) (pag. 232-233)

7. Autorità e organismi responsabili della gestione finanziaria, 
del controllo e dell’audit e ruolo dei partner pertinenti (pag. 
234-237)

8. Coordinamento tra i Fondi, il FEASR, il FEAMP e altri 
strumenti di finanziamento dell’Unione, nazionali e con la BEI 
(pag. 238-239)

9. Condizionalità ex – ante (pag. 240-313)

10. Riduzione degli oneri amministrativi (pag. 314-316)

11. Principi orizzontali (pag. 317-322)

12. Elementi distinti (pag. 323-326)

LE 12 SEZIONI DEL POR

1. Strategia di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente

2. Valutazione ex-ante e relativa sintesi

3. Documentazione sull’applicabilità delle condizionalità ex-ante 
e sull’ottemperanza alle stesse

4. Rapporto Ambientale della Valutazione Ambientale Strategica 
in consultazione con partenariato VAS

ALLEGATI

• Rispetta per quanto possibile il modello di PO proposto dalla 
Commissione europea, ma in alcuni casi va ridotto il numero di 
caratteri utilizzati per singolo campo

• È pressoché completa degli elementi essenziali e delle parti 
descrittive

• Vanno inserite le tabelle di indicatori di risultato relativi agli 
obiettivi specifici, a seguito di indicazioni non allineate a livello 
nazionale sulla scelta di questa tipologia di indicatori (vedi nota 
pervenuta da UVAL in data 17 giugno) 

• Va completata con il capitolo 1.2, da realizzarsi con il valutatore, 
e con il quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione del 
Programma (capitolo 12.2)

LA PROPOSTA DI POR FESR INVESTIMENTI A 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL’OCCUPAZIONE 

APPROVATA DALLA GIUNTA REGIONALE IL 17 
GIUGNO 2014
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• Rispetta per quanto possibile il modello di PO proposto dalla 
Commissione europea, ma in alcuni casi va ridotto il numero di 
caratteri utilizzati per singolo campo

• È pressoché completa degli elementi essenziali e delle parti 
descrittive

• Vanno inserite le tabelle di indicatori di risultato relativi agli 
obiettivi specifici, a seguito di indicazioni non allineate a livello 
nazionale sulla scelta di questa tipologia di indicatori (vedi nota 
pervenuta da UVAL in data 17 giugno) 

• Va completata con il capitolo 1.2, da realizzarsi con il valutatore, 
e con il quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione del 
Programma (capitolo 12.2)

LA PROPOSTA DI POR FESR INVESTIMENTI A 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL’OCCUPAZIONE 

APPROVATA DALLA GIUNTA REGIONALE IL 17 
GIUGNO 2014

Nella Sezione 1 si dà conto di:

•alcuni elementi dei analisi generale

•della situazione a livello regionale circa la distanza dagli obiettivi EU 
2020

•di una analisi SWOT specifica ai campi interessati dal FESR

•della scelte strategiche fondamentali, della scelta degli assi della 
motivazione finanziaria

SEZIONE 1 
“STRATEGIA PER IL CONTRIBUTO DEL PO 

ALLA STRATEGIA DELL’UNIONE”

Nella Sezione 2 si dà conto di:

•Assi prioritari

•Priorità di investimento (da reg. UE 1301/2013)

•Obiettivi specifici all’interno delle priorità di investimento e relativi 
risultati (indicatori)

•Esempi di Azioni che si intendono promuovere per “muovere”
l’indicatore

•Esperienze pregresse

•Tipologie di intervento

•Zone ammissibili

•Beneficiari

SEZIONE 2 
“DESCRIZIONE DEGLI ASSI PRIORITARI”

(PAG. 39-221)
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Per ciascuna priorità vanno indicati:

•principi guida per la selezione delle operazioni

•uso programmato di strumenti finanziari

•indicatori di output

•categorie di operazione (settori di intervento, forme di 
finanziamento, tipi di territorio, meccanismi territoriali di attuazione)

SEZIONE 2 
“DESCRIZIONE DEGLI ASSI PRIORITARI”

(PAG. 39-221)

ALCUNE PRECISAZIONI

• In riferimento all’Accordo di Partenariato, tutte le regioni stanno 
incontrando problemi rispetto a:

• Coordinamento coi PON
• Indicatori di risultato legati agli Obiettivi specifici

• Stiamo lavorando in stretta connessione con i Valutatori Ex-ante e 
VAS per l’affinamento del POR, per raccogliere gli esiti delle loro 
valutazioni 

• Deve essere completata in particolare la parte degli indicatori,
soprattutto quelli di risultato, dopo la stabilizzazione delle azioni 
del POR e la definizione puntuale del riparto delle risorse

GLI ASSI DEL POR FESR 2014-2020

ASSE 1  “RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE”

ASSE 2  “AGENDA DIGITALE”

ASSE 3  “COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI”

ASSE 4  “ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA”

ASSE 5  “RISCHIO SISMICO E IDRAULICO”

ASSE 6  “SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS)

ASSE 7  “CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E ISTITUZIONALE” (OT 11)

ASSE     “ASSISTENZA TECNICA”
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PIANO FINANZIARIO PER ASSE POR FESR 2014-2020

ASSE TITOLO
ALLOCAZIONE 
FINANZIARIA 

in Euro

ALLOCAZIONE 
FINANZIARIA 

in %

1
RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E 
INNOVAZIONE 

103.479.552 18

2 AGENDA DIGITALE 68.986.368 12

3 COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 160.968.192 28

4 ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA 94.856.256 16,5

5 RISCHIO SISMICO E IDRAULICO 45.990.912 8

6 SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE (SUS) 86.232.960 15

7
CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E ISTITUZIONALE 
(OT 11)

14.372.160 2,5

TOTALE (al netto Assistenza Tecnica) 574.886.400 100

ASSISTENZA TECNICA 23.953.600 4

TOTALE POR FESR 2014-2020 598.840.000 100

ASSE 1
“RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE”

OT 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione:

a) potenziando l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le capacità di 
sviluppare l'eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare 
quelli di interesse europeo

Obiettivo specifico
Rafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale e incremento della collaborazione 

tra imprese e strutture di ricerca e il loro potenziamento

1.2.1 “ Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i 
sistemi transeuropei, nazionali e regionali”

OT 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione:

b) promuovendo gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra 
imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione superiore, in particolare 
promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, 
l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, la stimolo della 
domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, 
nonché sostenendo la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione 
precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto 
in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali abilitanti, e la 
diffusione di tecnologie con finalità generali

Obiettivo specifico
Incremento dell'attività di innovazione delle imprese 

1.1.1 “Incentivi alle imprese per l’impiego di ricercatori (dottori di ricerca e laureati magistrali
con profili tecnico-scientifici)”

1.1.2 “ Sostegno per l ’ acquisto di servizi per l ’ innovazione tecnologica, strategica, 
organizzativa e commerciale delle imprese”

1.1.4 “ Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie 

sostenibili, di nuovi prodotti e servizi”

ASSE 1
“RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE”
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OT 1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione:

b) promuovendo gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie 
tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione superiore, in 
particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il 
trasferimento di tecnologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni nei 
servizi pubblici, la stimolo della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta 
attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenendo la ricerca tecnologica e 
applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di 
fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, 
e la diffusione di tecnologie con finalità generali abilitanti, e la diffusione di tecnologie 
con finalità generali

Obiettivo specifico
Aumento dell’incidenza di specializzazioni innovative in perimetri applicativi ad alta intensità di 

conoscenza

1.4.1 “Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta 
intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca in 
ambiti in linea con le Strategie di specializzazione intelligente”

ASSE 1
“RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE”

ASSE 2 
“AGENDA DIGITALE”

OT 2 Migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle medesime: 

a) estendendo la diffusione della banda larga e il lancio delle reti ad alta velocità e 
sostenendo l'adozione di reti e tecnologie emergenti in materia di economia digitale

Obiettivo specifico
Diffusione dei servizi a banda ultra larga (almeno 30 Mbps) ad imprese, cittadini ed istituzioni 

presenti nelle aree a fallimento di mercato non coperte da un’offerta di mercato 
(operatori di telecomunicazione) e con una domanda locale di connettività.

2.1.1 “Contributo all’attuazione del “Progetto strategico Agenda Digitale per la Banda 
Ultra Larga” e di altri interventi programmati per assicurare nei territori una 
capacità di connessione a almeno 30 Mbps, accelerandone l’attuazione nelle aree 
produttive, nelle aree rurali e interne, rispettando il principio di neutralità
tecnologica nelle aree consentite dalla normativa comunitaria”

ASSE 2 
“AGENDA DIGITALE”

OT 2 Migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle medesime: 

b) sviluppando i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC

Obiettivo specifico
Contribuire al processo di alfabetizzazione e inclusione digitale dei cittadini mirando a 

raggiungere il target europeo del 75% della popolazione che usa internet

2.3.1 “ Soluzioni tecnologiche per l ’ alfabetizzazione e l ’ inclusione digitale, per 
l’acquisizione di competenze avanzate da parte delle imprese e lo sviluppo delle 
nuove competenze ICT (eskills), nonché per stimolare la diffusione e l’utilizzo del 
web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenti di dialogo, la collaborazione e 
partecipazione civica in rete (open government) con particolare riferimento ai 
cittadini svantaggiati e alle aree interne e rurali. Tali soluzioni possono essere 
attuate anche in modo integrato con l’Azione 1.3.2 “Laboratori di innovazione 
aperta”
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ASSE 2 
“AGENDA DIGITALE”

OT 2 Migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle medesime: 

c) rafforzando le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusion,       
l'e-culture e l'e-health

Obiettivo specifico
Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente 

interoperabili della PA veneta offerti a cittadini e imprese tramite la riduzione del 
numero dei datacenter veneti a 10, mediante l’ottenimento di servizi pienamente 
interattivi per il 50% degli enti locali veneti e attraverso l’estensione ed inclusione nel 
circuito regionale di interoperabilità e cooperazione applicativa del 75% degli enti 
pubblici veneti.

2.2.1 “Soluzioni tecnologiche e la digitalizzazione per l’innovazione dei processi interni 
dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro del sistema pubblico di 
connettività, riguardanti in particolare la giustizia (informatizzazione del processo 

civile), la sanità e i beni culturali”

2.2.2 “ Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-Government 
interoperabili, integrati (joined-up services) e progettati con cittadini e imprese, 
applicazioni di e-procurement e soluzioni integrate per le smart cities and 
communities”

2.2.3 “Interventi per assicurare l’interoperabilità delle banche dati pubbliche”

ASSE 3 
“COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI ”

OT 3 Accrescere la competitività delle PMI:

a) promuovendo l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di 
nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatori 
di imprese 

Obiettivo specifico
Nascita e Consolidamento delle Micro, Piccole e Medie Imprese

3.5.1 “Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi 
diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di micro-finanza”

3.5.2 “Supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI, coerentemente con la 
strategia di smart specialization, con particolare riferimento a: commercio 
elettronico, cloud computing, manifattura digitale e sicurezza informatica”

ASSE 3 
“COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI ”

OT 3 Accrescere la competitività delle PMI:

b) sviluppando e realizzando nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 
l'internazionalizzazione

Obiettivo specifico 1:
Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali

3.3.1 “ Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al 
mercato, all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali 
delimitati territorialmente”

3.3.2 “Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di 
identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 
l ’ integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello 

spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici”

3.3.4 “Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso 
interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, 
strategica ed organizzativa”
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ASSE 3 
“COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI ”

OT 3 Accrescere la competitività delle PMI:

b) sviluppando e realizzando nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 
l'internazionalizzazione

Obiettivo specifico 2:
Incremento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi.

3.4.1 “Progetti di promozione dell’export (anche attraverso la partecipazione a Expo 
2015), destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale 
o settoriale”

3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto all’internazionalizzazione in favore 
delle PMI”

ASSE 3
“COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI”

OT 3 Accrescere la competitività delle PMI:

c) sostenendo la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti 
e servizi

Obiettivo specifico
Rilancio della propensione agli investimenti del sistema produttivo

3.1.1 “ Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e 
accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”

ASSE 3
“COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI”

OT 3 Accrescere la competitività delle PMI:

d) sostenendo la capacità delle PMI di crescere sui mercati regionali, nazionali e 
internazionali e di prendere parte ai processi di innovazione

Obiettivo specifico
Miglioramento dell’accesso al credito, del finanziamento delle imprese e della gestione del 

rischio in agricoltura

3.6.1 “Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito 
in sinergia tra sistema nazionale e sistemi regionali di garanzia, favorendo forme 
di razionalizzazione che valorizzino anche il ruolo dei confidi più efficienti ed 
efficaci”

3.6.4 “Contributo allo sviluppo del mercato dei fondi di capitale di rischio per lo start-
up d’impresa nelle fasi pre-seed, seed, e early stage”
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ASSE 4 
“ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA”

OT 4 Sostenere il passaggio a un’economia a bassa emissione di carbonio in tutti i 
settori :

b) promuovendo l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese 

Obiettivo specifico
Ridurre del 20% i consumi energetici nelle imprese tramite la diffusione di interventi su 

efficienza e risparmio energetico, diffusione di interventi di sviluppo delle fonti 
rinnovabili, sviluppo di progetti di efficientamento energetico nei settori “ energy 
intensive”, nel settore commerciale e nel settore turistico anche attraverso la diffusione 
di diagnosi energetiche.

4.2.1 “Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas 
climalteranti delle imprese e delle aree produttive compresa l'installazione di 
impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per l'autoconsumo, dando 
priorità alle tecnologie ad alta efficienza”

ASSE 4 
“ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA”

OT 4 Sostenere il passaggio a un’economia a bassa emissione di carbonio in tutti i 
settori :

c) sostenendo l ’ efficienza energetica, la gestione intelligente dell ’ energia e l ’ uso 
dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici e nel 
settore dell’edilizia abitativa 

Obiettivo specifico 1
Realizzare interventi negli edifici e nelle strutture pubbliche in modo da garantire una 

diminuzione di almeno il 35% dell ’ indice del consumo di energia primaria totale 
dell’edificio (EPgl) nel caso di edifici residenziali e di almeno il 10% nel caso di edifici 
non residenziali.

4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli 
edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o 
complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, 
regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 
(smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix 
tecnologici”

ASSE 4 
“ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA”

OT 4 Sostenere il passaggio a un’economia a bassa emissione di carbonio in tutti i 
settori :

c) sostenendo l ’ efficienza energetica, la gestione intelligente dell ’ energia e l ’ uso 
dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici e nel 
settore dell’edilizia abitativa 

Obiettivo specifico 2
Ridurre fino al 20-30% i consumi energetici annui delle reti di illuminazione pubblica, 

attraverso l’ammodernamento degli impianti. Nella Regione del Veneto verrà promossa 
l’ incentivazione di interventi tesi ad ammodernare la rete di illuminazione pubblica 
attraverso l ’ installazione di sistemi automatici di regolazione, accensione e
spegnimento dei punti luce (sensori di luminosità) o sistemi di telecontrollo e di 
telegestione energetica, in modo da superare l ’ approccio tradizionale di mera 
sostituzione dei punti luce.

4.1.3 “Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle 
reti di illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di 
regolazione (sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione 
energetica della rete)”
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ASSE 4 
“ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA”

OT 4 Sostenere il passaggio a un’economia a bassa emissione di carbonio in tutti i 
settori :

d) Sviluppando e realizzando sistemi di distribuzione intelligenti operanti a bassa e media 
tensione. 

Obiettivo specifico
Aumentare del 30% i consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili attraverso le 

realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia. Il tema delle smart grid nella 
Regione del Veneto rappresenta un nuovo approccio che non era stato preso in 
considerazione nella precedente Programmazione 2007-2013, offrendo possibilità di 
sviluppo tecnologico nel prossimo futuro, grazie alla realizzazione di progetti pilota. 

4.3.1 “Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids) e 
interventi sulle reti di trasmissione strettamente complementari, introduzione di 
apparati provvisti di sistemi di comunicazione digitale, misurazione intelligente e 
controllo e monitoraggio come infrastruttura delle “città”, delle aree periurbane e 
delle “aree interne”

ASSE 4 
“ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA”

OT 4 Sostenere il passaggio a un’economia a bassa emissione di carbonio in tutti i 
settori :

g) promuovendo l’uso della cogenerazione di calore ed energia ad alto rendimento sulla 
base della domanda di calore utile. 

Obiettivo specifico
Aumentare le reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento ed i consumi di energia coperti da 

cogenerazione in quartieri residenziali, edifici pubblici o di pubblica utilità ed aree 
produttive.

La Regione del Veneto a partire dall’anno 2006 ha avviato 8 progetti pilota  relativi – per 
quanto di specifico interesse – alla realizzazione di centrali termiche alimentate tramite 
biomasse legnose e reti di teleriscaldamento. 

A fine 2013 inoltre è stata finanziata la realizzazione di 9 progetti relativi al completamento di 
reti di teleriscaldamento derivante da impianti di produzione mediante fonti energetiche 
rinnovabili.  

Nel successivo periodo di programmazione si vuole incrementare il numero di tali progetti. 

4.4.1 “ Promozione dell'efficientamento energetico tramite teleriscaldamento e 
teleraffrescamento e installazione di impianti di cogenerazione e trigenerazione”

ASSE 5 
“RISCHIO SISMICO E IDRAULICO”

OT 5 Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione 
dei rischi:

b) promuovendo investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la 
resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi. 

Obiettivo specifico 
La Regione del Veneto intende ottenere la “Riduzione del rischio idrogeologico” (5.1 in AdP). 
Il territorio veneto è sottoposto a rischi di carattere idrogeologico, specie in presenza di 

andamenti climatici irregolari o con picchi anomali di intensità degli eventi meteo. 
L’obiettivo in Veneto è dunque la mitigazione e la riduzione del rischio idrogeologico al 
fine di fronteggiare gli eventi alluvionali con la realizzazione di interventi strutturali nella 
rete idraulica principale, contribuendo ad aumentare la resilienza del territorio in 
funzione della prevenzione del rischio e alla protezione della popolazione esposta a 
rischio. Gli interventi consentiranno inoltre di garantire uno sviluppo sostenibile del 
tessuto economico ed infrastrutturale del Veneto, consentendo anche di valorizzare il 
territorio regionale. La progettazione e la realizzazione degli interventi hanno un 
carattere strutturale, inserendosi in un quadro ben preciso che mira a ridurre la 
pericolosità idro-geologica del territorio Regionale e a garantire la sicurezza idraulica.

5.1.1 “Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più
esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera”



12

ASSE 5 
“RISCHIO SISMICO E IDRAULICO”

OT 5 Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione 
dei rischi:0

b) promuovendo investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantendo la 
resilienza alle catastrofi e sviluppando sistemi di gestione delle catastrofi. 

Obiettivo specifico 
La Regione del Veneto intende ottenere la “Riduzione del rischio sismico” (5.3 AdP).
Gli interventi hanno l’obiettivo di mettere in sicurezza edifici ospitanti presumibilmente 2000 

persone. Dei 16.000 edifici strategici e rilevanti censiti in Veneto negli ultimi anni, circa 
4.000 sono ubicati nella zona sismica potenzialmente più pericolosa (zona sismica 2). 

5.3.2 “ Interventi di messa in sicurezza sismica degli edifici strategici e rilevanti 
pubblici/privati ubicati nelle aree maggiormente a rischio”

ASSE 6 
“SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS) 

Regolamento del Parlamento e del Consiglio n. 1301 del 20.12.2013, art. 7

Definizione (cfr. art. 7 c. 1 Reg. UE 1301/2013):
Il FESR sostiene, nell'ambito dei programmi operativi, lo sviluppo urbano 
sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle 
sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono 
nelle aree urbane, tenendo anche conto dell'esigenza di promuovere i collegamenti 
tra aree urbane e rurali

Attuazione  (cfr. art. 7 c. 3 Reg. UE 1301/2013):
Tenendo conto della propria specifica situazione territoriale, ciascuno Stato 
membro stabilisce nel proprio accordo di partenariato i principi per la selezione 
delle aree urbane in cui devono essere realizzate le azioni integrate per lo sviluppo 
urbano sostenibile e la dotazione indicativa destinata a tali azioni a livello nazionale. 

A livello nazionale: Accordo di partenariato 2014-2020, cap. 3.1.3

Nell’ambito dell’asse SUS è possibile combinare una o più priorità di investimento 
complementari di diversi obiettivi tematici, al fine di ottenere il massimo contributo 
da tale asse prioritario.

ASSE 6 
“SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS) 

La Regione del Veneto per quanto riguarda le zone di intervento dell’Asse Sviluppo Urbano Sostenibile 
(SUS), propone 5 aree urbane, incentrate sulle città di Venezia, Treviso, Verona, Vicenza e 
Padova.

Analisi 
Le 5 aree urbane riconosciute dagli studi dell’OCSE in collaborazione con UE sono state incrociate con la 
classificazione del territorio regionale basata sul grado di ruralità/urbanizzazione dei Comuni del Veneto 
tenendo conto delle funzioni tipicamente urbane di rango superiore come indicato anche dall’Accordo di 
Partenariato.
Sono stati quindi individuati i poli urbani più importanti, strategici ma soprattutto con caratteristiche 
urbane più spiccate, tenuto conto della particolare modalità insediativa che dà vita alla cosiddetta “città
diffusa” tipica dell’area centrale della regione. 
E’ noto che il Veneto è un territorio di natura policentrica; peraltro le indicazioni del regolamento FESR 
1301/2013 e dell’Accordo di Partenariato in merito all’Agenda Urbana vanno nella direzione di una 
concentrazione tematica, che porta con sé anche l’esigenza di una concentrazione finanziaria delle 
risorse disponibili su aree più circoscritte.

Selezione e governance
Si tratta di aree urbane potenzialmente interessate; le Autorità Urbane (AU) saranno valutate e 
selezionate sulla base di criteri coerenti con l indicazioni dell’Accordo di Partenariato.
Le modalità di governance saranno oggetto di approfondimento, garantendo ovviamente il rispetto di 
quanto previsto dall’art. 7 del reg. UE 1301/2013 (ruolo delle AU nella selezione dei progetti).
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ASSE 6 
“SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS) 

OT 2 Migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle medesime: 

c) rafforzando le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusion,        
l'e-culture e l'e-health

Obiettivo specifico: 
L'obiettivo specifico è di avere al 2023, nelle aree urbane interessate dall’Asse Prioritario SUS, 

l'erogazione di servizi di Management delle aree urbane e di servizi e-Government per i 
cittadini e le imprese tramite la creazione di piattaforme informatiche che permettano la 
gestione dei processi amministrativi interni ad un ente locale o tra enti locali 
completamente standard e open-source

2.2.2 “ Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-Government 
interoperabili, integrati (joined-up services) e progettati con cittadini ed imprese, 
applicazioni di e-procurement e soluzioni integrate per le smart cities and 
communities”

ASSE 6 
“SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS) 

OT 3 Accrescere la competitività delle PMI:

b) sviluppando e realizzando nuovi modelli di attività per le PMI in particolare per 
l’internazionalizzazione 

Obiettivo specifico: 
Consolidamento, modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali.

3.3.1 “ Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al 
mercato, all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali 
delimitati territorialmente. Le operazioni finanziabili consistono in misure di aiuto 
per imprese, nella qualificazione dell’offerta di servizi anche infrastrutturali di 
supporto alla competitività delle imprese esistenti e all’attrazione di nuove attività, 
nel rafforzamento di presidii formativi e di istruzione tecnica, nell’adeguamento 
delle competenze dei lavoratori ai fabbisogni emergenti anche da nuove 
opportunità di mercato, interventi nella creazione di nuova occupazione anche di 
tipo autonomo”

ASSE 6 
“SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS) 

OT 4 Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 
settori:

e) promuovendo strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in 
particolare le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale 
sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione

Obiettivo specifico: 
Aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane (RA 4.6 AdP)

4.6.2 “Interventi di mobilità sostenibile urbana anche incentivando l’utilizzo di sistemi 
di trasporto a basso impatto ambientale, il completamento, l’attrezzaggio del 
sistema e il rinnovamento delle flotte”

4.6.3 “Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l'integrazione 
tariffaria attraverso la realizzazione di sistemi di pagamento interoperabili (quali 
ad esempio, bigliettazione elettronica, infomobilità, strumenti antielusione)”
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ASSE 6 
“SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS) 

OT 9 Promuovere l ’ inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di 
discriminazione:

b) sostenendo la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle 
aree urbane e rurali. 

Obiettivo specifico 1: 
Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in condizioni di 

disagio abitativo.

9.4.1 “Interventi di potenziamento del patrimonio pubblico e privato esistente e di 
recupero di alloggi di proprietà dei Comuni e ex IACP per incrementare la 
disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per categorie fragili per ragioni 
economiche e sociali. Interventi infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di 
modelli innovativi sociali e abitativi”

ASSE 6 
“SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS) 

OT 9 Promuovere l ’ inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di 
discriminazione:

b) sostenendo la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle 
aree urbane e rurali. 

Obiettivo specifico 2: 
Riduzione della marginalità estrema e interventi di inclusione a favore delle persone senza

dimora. 

9.5.10 + 9.5.11 “ Interventi infrastrutturali nell ’ ambito della sperimentazione della 
integrazione tra interventi infrastrutturali riguardanti le strutture abitative e socio 
sanitarie e misure di sostegno alle persone senza dimora nel percorso verso 
l’autonomia”

ASSE 6 
“SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS) 

Aree urbane proposte

LE AREE URBANE 
PROPOSTE 
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Aree Interne 

“Aree interne Ciclo di Programmazione 2014 – 2020. 
La proposta di selezione delle aree interne in Veneto” * 

Gli ambiti analizzati per l’individuazione delle aree

- Classificazione del DPS;

- Indicatori socio-economici;

- Criticità e potenzialità;

- Associazionismo già presente;

- Conoscenza del territorio.

* Documento della Sezione Sistema Statistico 

A - Polo

B - Polo intercomunale

C - Cintura
D - Intermedio

E - Periferico

F - Ultraperiferico

Fonte: Elaborazione Regione Veneto - Sezione Sistema Statistico Regionale su dati DPS-MISE

Ex Comunità
montana

Sappada e 
Comelico Ex Comunità montana 

Spettabile Reggenza 
dei Sette Comuni 

Ex Comunità
montana Agordina

Consorzio Contratto
di foce e 

Gruppo di 
Azione Costiero

Aree Interne 

ASSE 7 
“CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E ISTITUZIONALE” (OT 11)

OT 11 Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti 
interessate e un'amministrazione pubblica efficiente

a) rafforzando la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e 
un'amministrazione pubblica efficiente mediante azioni volte a rafforzare la capacità
istituzionale e l'efficienza delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici relativi 
all'attuazione del FESR, affiancando le azioni svolte nell'ambito del FSE per rafforzare la 
capacità istituzionale e l'efficienza della pubblica amministrazione

Obiettivo Specifico:
Aumento del “X” % (quota in definizione) dei progetti e interventi cofinanziati che rispettano i crono-

programmi di attuazione e un tracciato unico completo e/o riduzione del “X” % (quota in 
definizione) della quota di interventi con tempi di attuazione superiori ai valori di riferimento 
indicati da VISTO

11.6.5 “Implementazione dei “Piani di miglioramento tecnicoamministrativo” adottati al fine di 
adeguare e potenziare le competenze delle amministrazioni impegnate nell'attuazione e 
gestione dei programmi cofinanziati “

11.6.6 “Attivazione di modalità di reclutamento dedicate per il rafforzamento tecnico delle 
strutture impegnate nella programmazione, attuazione e gestione degli investimenti 

pubblici per lo sviluppo economico e la coesione territoriale”
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Obiettivo Specifico:
Garantire l ’efficacia e l ’efficienza del Programma Operativo, 
attraverso azioni e strumenti di supporto e potenziamento delle 
attività di programmazione, gestione, attuazione, sorveglianza, 
valutazione, controllo, comunicazione e informazione.

Azioni principali: 
•potenziamento competenze

•reclutamento per rafforzamento tecnico delle strutture regionali

•supporto alle attività di consultazione partenariale e 
sorveglianza del PO

•attività di valutazione e studi

•attività di informazione e comunicazione

ASSE ASSISTENZA TECNICA

• Tabella 17 Piano finanziario per anno, con distinzione tra la 
Dotazione Principale e la Riserva di efficacia dell’attuazione 
(mediamente 6%, da 5 a 7% del totale)

• Tab. 18 a Piano finanziario per asse, distinto per sostegno 
UE, cofinanziamento nazionale, riserva di efficacia 
dell’attuazione

• Tab. 18 c Ripartizione per OT all’interno asse multi-obiettivo 
SUS

SEZIONE 3
“PIANO DI FINANZIAMENTO”

• Azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile

• Contributo delle azioni del Programma alle strategie 
macroregionali Adriatico Jonica (EUSAIR) ed Alpina 
(EUSALP) 

SEZIONE 4
“APPROCCIO INTEGRATO ALLO SVILUPPO”
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NON APPLICABILE

SEZIONE 5
“ESIGENZE SPECIFICHE DELLE ZONE 
GEOGRAFICHE PARTICOLARMENTE 

COLPITE DALLA POVERTÀ O DEI GRUPPI 
BERSAGLIO A PIÙ ALTO RISCHIO DI 

DISCRIMINAZIONE O ESCLUSIONE SOCIALE”
(SE DEL CASO) (PAG. 231)

La strategia regionale per le Aree Interne:

a. Selezione delle aree

b. Fasi

c. Ambiti di intervento FESR

d. Risorse finanziarie

e. Strumenti e governance

SEZIONE 6 
“ESIGENZE SPECIFICHE DELLE AREE 

GEOGRAFICHE AFFETTE DA SVANTAGGI 
NATURALI O DEMOGRAFICI GRAVI E 

PERMANENTI”
(SE DEL CASO) (PAG. 232-233)

• Autorità ed organismi pertinenti

• Coinvolgimento dei partner pertinenti

SEZIONE 7
“AUTORITÀ E ORGANISMI RESPONSABILI 

DELLA GESTIONE FINANZIARIA, DEL 
CONTROLLO E DELL’AUDIT E RUOLO DEI 

PARTNER PERTINENTI”
(PAG. 234-237)



18

• Coordinamento tra i Fondi

SEZIONE 8  
“COORDINAMENTO TRA I FONDI, IL FEASR, 

IL FEAMP E ALTRI STRUMENTI DI 
FINANZIAMENTO DELL’UNIONE, 

NAZIONALI E CON LA BEI”
(PAG. 238-239)

• Condizionalità ex-ante applicabili e valutazione 
dell’ottemperanza alle stesse

• Descrizione delle azioni volte a ottemperare alle condizionalità
ex-ante degli organismi responsabili e calendario

• Azioni volte ad ottemperare alle condizionalità ex-ante 
tematiche

• Azioni volte ad ottemperare alle condizionalità ex-ante 
generali

SEZIONE 9  
“CONDIZIONALITÀ EX – ANTE”

(PAG. 240-313)

SEZIONE 10 
“RIDUZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI”

(PAG. 314-316)
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• Sviluppo sostenibile

• Pari opportunità e non discriminazione

• Parità tra uomini e donne

SEZIONE 11 
“PRINCIPI ORIZZONTALI”

(PAG. 317-322)

• Quadro di riferimento dell’efficienza dell’ attuazione del 
Programma Operativo

• Partner pertinenti coinvolti nella preparazione del Programma 

SEZIONE 12 
“ELEMENTI DISTINTI”

(PAG. 323-326)

Grazie per la cortese
attenzione

Per ulteriori informazioni 
contattare la 
Segreteria Tecnica del POR CRO FESR
al seguente indirizzo mail:

fesr2020@regione.veneto.it


